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La Russa dico che trovo
davvero poco decoroso
per un ministro, nel mo-
mento in cui è chiamato
a fornire spiegazioni,

che si trinceri dietro ipotetici silenzi
dei precedenti governi. Tanto più
che questo è falso». A sostenerlo è
Roberta Pinotti, vice presidente del-
la Commissione Difesa del Senato.
IlministrodellaDifesa, IgnazioLaRus-

sa, afferma che lui non ha intenzione

di seguire l’andazzo dei precedenti

governidi centrosinistra che«indora-

vano la pillola» sull’Afghanistan...

«Sono affermazioni gravi che riget-
to con forza. Trovo davvero poco de-
coroso che un ministro, nel momen-
to in cui è chiamato a dare spiegazio-
ni su troppe parole al vento proferi-
te attraverso i media, si trinceri die-
tro a ipotetici silenzi dei precedenti
governi. Su questo posso portare
una testimonianza personale...».
Quale?

«Sono stata presidente della Com-
missione Difesa della Camera dal
2006 al 2008, durante l’ultimo go-
verno Prodi. Ministro della Difesa
era Arturo Parisi. Le problematiche
legate all’Afghanistan erano seguite
sempre con una grandissima atten-
zione, sia a livello di Commissione
Difesa che nell’ambito dell’esecuti-
vo. Ricordo al ministro La Russa che
in quegli anni ci sono stati numerosi
atti di sindacato ispettivo e che il Go-
verno ha sempre riferito al Parla-
mento con sollecitudine e trasparen-
za. Altro che “indorare la pillola” o
mancanza di trasparenza. La Russa
avrebbe fatto una figura migliore se
avesse taciuto».
Invece ha parlato, dicendosi anche

«arrabbiato» con i vertici militari per-

ché, a suo dire, avrebbero esitato a

fornirgli la ricostruzione sulla morte

del caporalmaggioreMiotto...

«Trovo sbagliate e ingenerose que-
ste affermazioni. La morte del capo-
ral maggiore Miotto è avvenuta in
un avamposto che dista parecchi chi-

lometri da Herat. In una zona imper-
via e desertica. Prima di poter rico-
struire dettagliatamente l’accaduto,
era necessario un lasso di tempo per
mettere assieme le notizie. Su que-
sto vorrei fare due considerazioni:
la prima è che in casi così delicati,
quando si tratta di annunciare la
morte di un giovane figlio ai suoi fa-
miliari, non si può, non si deve esse-
re frettolosi. Meglio spiegare che si
attendono tutte le ricostruzioni ne-
cessarie, piuttosto che dare una ver-
sione che, in questo caso, è risultata
immediatamente poco credibile al-
lo stesso padre del soldato caduto.
La seconda osservazione è che 6
giorni per cambiare versione - da un
colpo di un cecchino a uno scontro a
fuoco con un gruppo di insorgenti -
mi sembrano oggettivamente molti.
Troppi. E su questo la chiamata in
Parlamento del ministro La Russa
mi pare più che opportuna. E questo
per una ragione sostanziale che al
ministro non dovrebbe sfuggire...».
Vale la pena rimarcarla...

«Il Parlamento è la sede in cui si deci-
dono le missioni delle nostre Forze
Armate. Per questo deve essere in-
nanzitutto il Parlamento ad avere
tutte le informazioni sullo svolgi-

mento reale delle missioni, a comin-
ciare da quelle più pericolose, come
è quella in Afghanistan...».
Sull’ondaemozionaledivicendetragi-

che come quella della morte del gio-

vane soldato italiano, si tornaadibat-

tere su cosa fare in Afghanistan: c’è

chi invocaunritornoacasa,chisostie-

ne che nulla è cambiato in quel tor-

mentato Paese...

«Eviterei una lettura manichea del-
la realtà. Perché la realtà è più com-
plessa e sfaccettata. Perché se è vero

che ci sono zone dell’Afghanistan in
cui i combattimenti si sono intensifi-
cati, è altrettanto vero che in altre
zone, come quella di Herat - dove la
responsabilità del comando della
missione Isaf è italiana - stiamo la-
sciando il controllo del territorio al
Governo afghano. Tenendo conto
di tutto questo, continuo a ritenere
che la strategia delineata dal presi-
dente Obama sia quella da persegui-
re: più truppe ma per un periodo di
tempo definito. A cui si aggiunge
l’intensificazione dell’attività di for-
mazione delle Forze armate e di po-
lizia afghane alle quali lasciare poi il
controllo del territorio. Ma non me-
no importante è il messaggio alla po-
polazione: fatto di più finanziamen-
ti, meno burocrazia e corruzione. E
modalità di combattimento sul ter-
reno che non abbiano ricadute sui
civili».❖

Intervista a Roberta Pinotti

La senatrice del Partito democratico: il governo Prodi ha sempre trattato il dossier
Afghanistan con grande attenzione informando le Camere con sollecitudine e trasparenza

La critica

«LaRussa farebbemeglio
a venire in Parlamento
e spiegare la
contraddittorietà delle sue
esternazioni»

SostenereObama

«Continuo a ritenere
che la strategia delineata
dal presidenteUsa
inAfghanistan sia quella
più appropriata»

«Maquali silenzi? Ilministro
sa di dire delle falsità» Il ministro della Difesa Igna-

zio La Russa venga in Parlamento a
spiegare. Lo chiedono le opposizio-
ni, allarmate per quanto affermato
dal ministro a proposito delle ver-
sioni «parziali e incomplete» rese
dalle autorità militari sulla morte di
Matteo Miotto. «La dinamica dello
scontro a fuoco che ha portato alla
tragica uccisione di Matteo Miotto
in Afghanistan era nota fin dal rien-
tro della salma del soldato in Italia
il pomeriggio del 2 gennaio - testi-
monia il senatore Ignazio Marino
(Pd)-. Partecipando alla commemo-
razione dell’alpino alla camera ar-
dente allestita all’ospedale militare
del Celio a Roma, infatti, ho ascolta-
to la ricostruzione veritiera di quei
momenti terribili, molto diversa
dalla versione raccontata dai media
e dalle fonti ufficiali. Non posso cre-
dere che il Ministro della Difesa
non ne fosse al corrente o che, come
egli sostiene, non sia stato avvisato
tempestivamente». Da qui la richie-
sta del senatore. «Il ministro spie-
ghi perchè è stato deciso di fornire
una versione alterata dei fatti e per-
chè siano dovuti passare diversi
giorni per dire la verità. Lo chiarisca
al Parlamento e a tutto il paese. Io
credo che non si voglia ammettere
che la situazione in Afghanistan è
molto più grave di quella che cono-
sciamo, che ogni giorno i nostri sol-
dati rischiano la vita, che gli scontri
a fuoco sono la normalità e che il
contingente italiano si trova a fron-
teggiare una guerra e non solo a por-
tare aiuto umanitario e sostegno al-
le forze dell'ordine afgane. Esiste
un velo di ipocrisia sulla reale natu-
ra della missione italiana ed è per
evitare scomode discussioni - si do-
manda Marino - il ministro ha rite-
nuto di nascondere la verità?».

Con La Russa polemizza anche
Leonluca Orlando (Italia dei Valo-
ri). «Affermare di essere stato infor-
mato tardi sulla dinamica della mor-
te del nostro connazionale oltre che
essere un’accusa in stile scaricabari-
le verso l’intero corpo militare, è
un’ammissione di colpa da parte
dello stesso ministro». «Le cose - in-
siste Orlando - sono due: o i suoi sot-
toposti non considerano utile infor-
mare il ministro in circostanze cosi
gravi e importanti. Oppure, cosa
più probabile, La Russa ha un atteg-
giamento superficiale e mostra tut-
ta la sua incompetenza su questioni
cosi delicate».❖
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Marino (Pd):
era già tutto
notodal giorno
dei funerali

Inpocopiùdiquattromesiemez-
zodiattività,dal 15agosto, imilitari italia-
ni nel Gulistan e nel vicino distretto di
Bakwa,sonostatiattaccatidecinedivol-
te.Per laprecisione: 15conarmi leggere,
12 con colpi di mortaio, 9 volte inmodo
“combinato” (armi leggere e mortai).
Sette gli ordigni esplosivi trovati in tem-
poeseiquelli saltatialpassaggiodicon-
vogli.Cinque,complessivamente, levitti-
me. A fornire i dati, nel corso della visita
del ministro della Difesa La Russa al di-
strettodoveèstatouccisoMatteoMiot-
to, è stato il colonnello Paolo Sfarra,

In 4mesi gli italiani
attaccati in Gulistan
decine di volte
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Il sindacodiThiene,MariaRitaBusetti,hapropostodiassegnareunamedagliad’oro

allamemoriadiMatteoMiotto, l’alpinomortoinAfghanistan,originariodellacittadinavene-
ta. Il padre dello scomparso, Francesco: «Sentire queste cosemi ha fatto piacere perché
significa chemio figlio èmorto per una cosa in cui credeva fortemente».
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